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Giovedì 2 maggio, alle ore 12,30, accompagnato da don Vincenzo Marras, Superiore provinciale 
d’Italia, don Giusto Truglia, Direttore generale dell’apostolato, don Antonio Sciortino, Direttore di 
Famiglia Cristiana, da don Antonio Rizzolo, Direttore di Credere, sono stato ricevuto in udienza par-
ticolare da Papa Francesco. 
 Prima di presentare i Fratelli che mi accompagnavano, ho salutato il Papa che mi ha accolto con 
un’affermazione che mi ha sorpreso: “Lei è venuto a trovarmi a Buenos Aires!”. In realtà durante 
una delle visite in Argentina, insieme ad alcuni Fratelli della comunità di Buenos Aires, siamo an-
dati a salutare l’allora cardinale, che dopo la conversazione ci ha accompagnati sino alla porta di 
uscita sulla strada. Buona memoria! 
 Il motivo principale dell’udienza è stato di consegnare direttamente al Papa una lettera nella 
quale chiedo una udienza speciale per tutta la Famiglia Paolina  durante il 2014, spiegando bre-
vemente che tutte le 10 Istituzioni stanno vivendo un triennio di preparazione al primo centenario 
della nascita del carisma paolino.  
 Durante la presentazione dei doni, un poco a turno, tutti abbiamo raccomandato al Papa che ci 
incoraggi e ci accompagni in un apostolato che se da un parte è sempre più necessario, dall’altro è 
anche sempre più delicato e complesso. Abbiamo sottolineato che “anche nella comunicazione 
esistono i poveri e che si devono esercitare le opere di misericordia con la comunicazione”, come 
ripeteva il beato Alberione.  
 Abbiamo presentato al Papa l’edizione della Bibbia per la Cina, realizzata dalla SOBICAIN per 
iniziativa di don Francesco Anta per la sua diffusione in Cina; abbiamo completato l’informazione 
dicendo che ora il testo in cinese è visibile anche in un sito Internet. 
 Consegnando i volumi della Grande Bibbia d’Europa, edita dalla SAIE, ho brevemente accen-
nato al Papa lo scopo pedagogico che ha motivato all’origine la realizzazione di questo codice (tra 
il 1226 e il 1234) e la strategia di Don Alberione di saper rivestire di arte la Parola di Dio e così farla 
entrare nella famiglia, con lo scopo che dalla bellezza dell’arte si passi a leggere e meditare il testo. 
 Abbiamo poi offerto al Papa la Bibbia Via, Verità e Vita, edita dalle Edizioni San Paolo, ricor-
dando l’indicazione di Don Alberione: “Occorrono: un catechismo pieno di vangelo e di liturgia. 
Un vangelo pieno di note catechistiche e liturgiche. Una liturgia piena di vangelo e di catechismo”.  
 Infine, i rispettivi Direttori, hanno presentato al Papa Famiglia Cristiana e Credere e, quando è 
stato fatto osservare che con Papa Francesco in copertina, c’è successo di richiesta, il Papa ha com-
mentato sorridendo: “Allora posso chiedere una percentuale…”. La nostra risposta è stata un giro 
di parole indirette che però volevano dire che esistono già quelli che si preoccupano con zelo…dei 
diritti d’autore del Papa!  
 L’udienza è terminata con la distribuzione di una corona del rosario a tutti noi e una serie di 
fotografie per ricordare l’avvenimento. Il ringraziamento migliore a Papa Francesco è continuare la 
tradizione della preghiera per il Papa, come ci ha insegnato il Primo Maestro. 
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